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SEDE REFERENTE

Giovedì 5 ottobre 2023. — Presidenza del
presidente della XII Commissione Ugo CAP-
PELLACCI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’agricoltura, la sovranità alimen-
tare e le foreste Luigi D’Eramo.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni in materia di divieto di produzione e di

immissione sul mercato di alimenti e mangimi co-

stituiti, isolati o prodotti a partire da colture cellulari

o di tessuti derivanti da animali vertebrati nonché di

divieto della denominazione di carne per prodotti

trasformati contenenti proteine vegetali.

C. 1324 Governo, approvato dal Senato e C. 746

Carloni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 settembre 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che alle ore 15 di martedì 3 ottobre è
scaduto il termine per la presentazione
delle proposte emendative al disegno di
legge C. 1324 del Governo, approvato dal
Senato, adottato come testo base dalle Com-
missioni riunite. Al riguardo, comunica che
sono state presentate 46 proposte emenda-
tive (vedi allegato 1).

Non essendoci richieste di intervento
per l’illustrazione del complesso degli emen-
damenti, dà la parola ai relatori, presidente
Carloni per la XIII Commissione e al de-
putato Rosso per la XII Commissione non-
ché al rappresentante del Governo, per
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l’espressione dei rispettivi pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 1.

Mirco CARLONI (LEGA), relatore per la
XIII Commissione, anche a nome del rela-
tore della XII Commissione, onorevole Rosso,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 1.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Zanella 1.1, gli
identici emendamenti Zanella 1.2 e Magi
1.3 nonché gli emendamenti Caramiello
1.4, Di Lauro 1.5, Caramiello 1.6, Quartini
1.7 e Caramiello 1.8.

Carmen DI LAURO (M5S), intervenendo
sull’emendamento 1.9, a sua prima firma,
ricorda che gli allevamenti intensivi si col-
locano al secondo posto tra i fattori che
contribuiscono all’inquinamento dell’aria e
che proprio per questo motivo la Pianura
padana costituisce il territorio a maggior
rischio in Europa. Sottolinea che, se l’o-
biettivo del provvedimento fosse realmente
quello della tutela della salute della popo-
lazione, non dovrebbero essere introdotte
disposizioni volte a vietare la produzione di
alimenti in maniera alternativa a quella
tradizionale. Rileva che, al contrario, si
sceglie di privilegiare gli interessi di alcune
lobbies e che, agendo in tale maniera, oltre
a peggiorare la qualità dell’aria, si corrono
serissimi rischi per quanto riguarda l’anti-
biotico-resistenza. Nel richiamare i gravi
casi di peste suina verificatesi recente-
mente in alcuni allevamenti italiani, riba-
disce la necessità di cambiare modello pro-
duttivo.

Andrea QUARTINI (M5S) evidenzia che
gli allevamenti intensivi, oltre che contri-
buire in maniera rilevante all’effetto serra,
costituiscono un fattore di sviluppo di agenti
cancerogeni alimentari, a partire dall’am-
moniaca. Auspica, pertanto, un’assunzione
di responsabilità per affrontare problema-
tiche assai rilevanti, segnalando che gli

emendamenti presentati dal suo gruppo
rappresentato un contributo in tale dire-
zione. Dichiara altresì di non ritenere cor-
retto l’impiego dell’espressione « cibi sinte-
tici » nell’ambito della comunicazione sulle
tematiche oggetto del provvedimento in
esame.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Di Lauro 1.9 e
Caramiello 1.10.

Antonella FORATTINI (PD-IDP) chiede
chiarimenti in ordine al parere contrario
espresso rispetto all’emendamento a sua
prima firma 1.11, segnalando che esso si
limita a inserire nel testo un richiamo
anche all’articolo 1 del regolamento (CE)
n. 178/2002, che prevede l’istituzione del-
l’Autorità europea per la sicurezza alimen-
tare.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO pre-
cisa che il parere contrario è motivato dal
fatto che l’articolo 1 richiamato nell’emen-
damento non reca definizioni ma esclusi-
vamente le finalità e il campo di applica-
zione del disegno di legge.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Forattini 1.11.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, invita i
relatori e il rappresentante del Governo a
esprimere i rispettivi pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 2.

Mirco CARLONI (LEGA), relatore per la
XIII Commissione, anche a nome del rela-
tore per la XII Commissione, onorevole
Rosso, esprime parere contrario su tutte le
proposte emendative riferite all’articolo 2.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Ma-
rianna Ricciardi 2.1, Zanella 2.2, Casti-
glione 2.3 e Magi 2.4 e gli emendamenti
Sportiello 2.5, Caramiello 2.6 e 2.7, Casti-
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glione 2.8, Caramiello 2.9, Zanella 2.10 e
Quartini 2.11.

Stefano VACCARI (PD-IDP) segnala che
la finalità dell’emendamento Forattini 2.12,
di cui è cofirmatario, è quella di proporre,
in linea con il principio di precauzione di
cui al comma 1 dell’articolo in esame, l’i-
stituzione di un tavolo tecnico-scientifico
per verificare che le restrizioni introdotte
siano proporzionate alla tutela della salute.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Forattini 2.12,
Caramiello 2.13, Castiglione 2.14 e gli ar-
ticoli aggiuntivi Quartini 2.01, Caramiello
2.02 e Di Lauro 2.03.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, invita i
relatori e il rappresentante del Governo a
esprimere i rispettivi pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 3.

Mirco CARLONI (LEGA), relatore per la
XIII Commissione, anche a nome del rela-
tore per la XII Commissione, onorevole
Rosso, esprime parere contrario su tutte le
proposte emendative riferite all’articolo 3.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Carmen DI LAURO (M5S), nell’illu-
strare l’emendamento Marianna Ricciardi
3.1, di cui è cofirmataria, rileva di non
condividere affatto l’intento dell’articolo 3
che, a suo avviso, è quello di affossare un
settore all’avanguardia quale quello dell’a-
limentazione vegetale. In proposito, rappre-
senta che chi sceglie di smettere di man-
giare carne lo fa in modo consapevole. A
suo avviso, pertanto, il divieto di utilizzare
alcune diciture per i prodotti contenenti
proteine vegetali non svantaggerà il relativo
settore produttivo e non influenzerà le scelte
personali ed etiche dei consumatori.

Mirco CARLONI (LEGA), relatore per la
XIII Commissione, replicando all’onorevole
Di Lauro, fa presente che lo scopo dell’ar-
ticolo 3, che riproduce sostanzialmente il

contenuto della proposta di legge C. 746 a
sua prima firma, non è quello di colpire il
settore dell’alimentazione vegetale né, tan-
tomeno, la cultura vegetariana. Sottolinea,
infatti, che la finalità dell’articolo in esame
è quella di tutelare talune denominazioni
tradizionali, legate al settore della norcine-
ria e della produzione di carne, tipiche
della cultura italiana. Pertanto, il divieto di
utilizzare tali denominazioni non è legato
alle scelte che i consumatori fanno libera-
mente, ma alla necessità di non individuare
con denominazioni tipiche dei prodotti a
base di carne ciò che carne non è.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Marianna Ric-
ciardi 3.1, Castiglione 3.2, Sportiello 3.3 e
Castiglione 3.4.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, invita i
relatori e il rappresentante del Governo a
esprimere i rispettivi pareri sulle proposte
emendative riferite agli articoli 4, 5, 6 e 7.

Mirco CARLONI (LEGA), relatore per la
XIII Commissione, anche a nome del rela-
tore per la XII Commissione, onorevole
Rosso, esprime parere contrario su tutte le
proposte emendative riferite agli articoli 4,
5, 6 e 7.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zanella 4.1.

Antonella FORATTINI (PD-IDP), illu-
strando l’emendamento 4.2 a sua prima
firma, chiede le ragioni del parere contra-
rio espresso dai relatori e dal Governo, in
quanto esso è volto a prevedere che il
Ministero della salute consulti l’Autorità
europea per la sicurezza alimentare (EFSA)
nello svolgimento dei controlli sull’applica-
zione della legge.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO, repli-
cando all’onorevole Forattini, fa presente
che il Governo non ritiene necessario il
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parere dell’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare nello svolgimento dei con-
trolli sull’applicazione della legge.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Forattini 4.2 e
Zanella 4.3 e 5.1, gli articoli aggiuntivi
Sportiello 5.01, Caramiello 5.02, Marianna
Ricciardi 5.03, Caramiello 5.04, 5.05 e 5.06,
Di Lauro 5.07, Quartini 5.08 e Forattini
6.01 e l’emendamento Zanella 7.1.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, essen-
dosi concluso l’esame delle proposte emen-
dative presentate, avverte che il testo del
disegno di legge C. 1324 Governo, appro-
vato dal Senato, non modificato nel corso
dell’esame in sede referente, sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione dei rispettivi pareri.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 5 ottobre 2023. — Presidenza del
presidente della XII Commissione Ugo CAP-
PELLACCI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’agricoltura, la sovranità alimen-
tare e le foreste Luigi D’Eramo.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa alle disposizioni del regolamento

(UE) 2019/4 relativo alla fabbricazione, all’immis-

sione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati,

che modifica il regolamento (CE) n. 183/2005 e che

abroga la direttiva 90/167/CEE.

Atto n. 71.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
ottobre 2023.

Luciano CIOCCHETTI (FDI), relatore per
la XII Commissione, anche a nome del
relatore della XIII Commissione, deputato
Nevi, illustra una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati appartenenti al gruppo Mo-
vimento 5 Stelle hanno presentato una pro-
posta di parere alternativa a quella dei
relatori (vedi allegato 3). Avverte che, in
caso di approvazione della proposta di pa-
rere dei relatori, la proposta alternativa di
parere si intenderà preclusa e non sarà,
pertanto, posta in votazione.

Carmen DI LAURO (M5S), nell’illu-
strare la proposta di parere alternativa
presentata dal suo gruppo, evidenzia che
essa ha lo scopo di apportare talune mi-
gliorie rispetto a quella dei relatori, soprat-
tutto in tema di antibiotico-resistenza, che
rappresenta un’emergenza sempre più sen-
tita a livello europeo.

Stefano VACCARI (PD-IDP), nell’annun-
ciare il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere dei relatori, sot-
tolinea come esso non sia dovuto al merito
del provvedimento quanto al fatto che il
Governo abbia deciso di non accogliere
alcune richieste di modifica avanzate in
sede di Conferenza Stato-regioni sul prov-
vedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere dei relatori.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di divieto di produzione e di immissione sul
mercato di alimenti e mangimi costituiti, isolati o prodotti a partire da
colture cellulari o di tessuti derivanti da animali vertebrati nonché di
divieto della denominazione di carne per prodotti trasformati conte-
nenti proteine vegetali. C. 1324 Governo, approvato dal Senato e

C. 746 Carloni.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 7.

1.1. Zanella, Evi, Grimaldi, Bonelli.

Sopprimerlo

* 1.2. Zanella, Evi, Grimaldi, Bonelli.

* 1.3. Magi.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge reca disposizioni
dirette ad assicurare la tutela della salute
umana e del benessere animale, la soste-
nibilità delle produzioni alimentari, la sal-
vaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema,
nonché un elevato livello di sicurezza a
favore dei consumatori.

2. Ai fini della presente legge si appli-
cano le definizioni di cui agli articoli 2 e 3
del regolamento (CE) n. 178/2002 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002, le definizioni di cui all’arti-
colo 3 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, nonché le disposizioni na-
zionali e dell’Unione europea in materia di
denominazione degli alimenti e di etichet-
tatura degli stessi.

Art. 1-bis.

(Norme per l’immissione di nuovi alimenti
sul mercato nazionale)

1. Gli operatori del settore alimentare
che intendono immettere sul mercato na-
zionale alimenti costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o da tessuti
derivanti da animali vertebrati presentano
domanda di autorizzazione alla Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento (UE) 2015/2283 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, avente i requisiti amministrativi e
scientifici di cui al regolamento di esecu-
zione (UE) 2017/2469 della Commissione,
del 20 dicembre 2017.

Art. 1-ter.

(Obblighi di monitoraggio successivo all’im-
missione sul mercato)

1. Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, il Ministero della salute, di
concerto con il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
predispone un piano di monitoraggio suc-
cessivo all’immissione sul mercato nazio-
nale degli alimenti costituiti, isolati o pro-
dotti a partire da colture cellulari o da
tessuti derivanti da animali vertebrati. I
risultati del piano di cui al precedente
periodo sono divulgati pubblicamente, con
cadenza mensile, sulle piattaforme online
dei siti istituzionali dei ministeri interes-
sati.
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2. Con decreto del Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, da adottare alla data di immissione
sul mercato nazionale degli alimenti costi-
tuiti, isolati o prodotti a partire da colture
cellulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati, sono definiti i contenuti e le
modalità di attuazione relative al piano di
monitoraggio di cui al comma 1.

Art. 1-quater.

(Etichettature)

1. Fatto salvo quanto disposto dal rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti e dall’articolo 9, paragrafo 3, lettera
b), del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, a seguito dell’immissione
sul mercato, l’etichetta degli alimenti costi-
tuiti, isolati o prodotti a partire da colture
cellulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati indica, in maniera chiara e tra-
sparente, la composizione, il valore e gli
effetti nutritivi, l’uso previsto dell’alimento
nonché le possibili implicazioni per la sa-
lute di gruppi specifici della popolazione.
Sulla confezione degli alimenti è apposta la
dicitura « alimento colturale », ovvero « ali-
mento derivato da colture cellulari ».

2. Le diciture di cui al comma 1 sono
riportate in modo visibile, con caratteri
facilmente leggibili e indelebili, e sono po-
ste in maniera omogenea rispetto alle altre
indicazioni scritte e di natura grafica e
illustrativa della confezione del prodotto
alimentare.

Art. 1-quinquies.

(Campagne informative e di comunicazione
istituzionale)

1. Al fine di garantire a livello nazio-
nale, e a beneficio della collettività, una
adeguata base conoscitiva di informazioni
dotate di attendibilità tecnico-scientifica, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con

il Ministero della salute, promuove campa-
gne di informazione e di comunicazione
istituzionale riguardanti gli alimenti e man-
gimi costituiti, isolati o prodotti a partire
da colture cellulari o da tessuti derivanti da
animali vertebrati nonché su una corretta
alimentazione con un equilibrato apporto
proteico.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

Art. 1-sexies.

(Misure per la promozione della sostenibilità
delle produzioni alimentari)

1. Con la finalità di favorire la promo-
zione della sostenibilità delle produzioni
alimentari, della qualità e della compatibi-
lità ambientale dei processi produttivi non-
ché del benessere animale, è concesso, per
l’anno 2023, un contributo, nel limite di
spesa complessivo di 20 milioni di euro, a
favore dei produttori di alimenti che inve-
stono in moderni sistemi di produzione
alimentare, basati su tecnologie a basso
impatto ambientale e su una gestione eco-
compatibile della risorsa idrica e del suolo.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della sicurezza energetica e delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 20 mi-
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lioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

Art. 1-septies.

(Misure per la promozione di moderni si-
stemi digitali nel settore alimentare)

1. Con la finalità di favorire lo sviluppo
di modelli innovativi di tipo informativo a
beneficio dei consumatori, è concesso, per
l’anno 2023, un contributo, nel limite di
spesa complessivo di 5 milioni di euro, a
favore dei produttori di alimenti che inve-
stano in moderni sistemi digitali, attraverso
l’impiego di un codice a barre bidimensio-
nale (QR code) apposto sulle etichette volto
a facilitare una comunicazione dinamica
dal produttore verso il consumatore, vei-
colando quest’ultimo su siti e pagine web
istituzionali dedicati, nel rispetto del rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Art. 1-octies.

(Mangimi)

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge, si applicano, in quanto compatibili

ed in conformità alla vigente disciplina
dell’Unione europea, ai mangimi destinati
agli animali da allevamento e di affezione.

Art. 1-novies.

(Controlli e sanzioni)

1. Il Ministero della salute, le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le aziende sanitarie locali, il Comando ca-
rabinieri per la tutela della salute, attra-
verso i Nuclei antisofisticazione dipendenti,
il Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dei Carabinieri (CUF), at-
traverso i Comandi dipendenti, il Diparti-
mento dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, il Corpo della Guardia di
finanza e l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, nonché, per i prodotti della filiera
ittica, il Corpo delle Capitanerie di porto –
Guardia costiera, ognuno per i profili di
rispettiva competenza, svolgono i controlli
sull’applicazione della presente legge.

2. Fatto salvo quanto disposto dal de-
creto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231 e
salvo che il fatto costituisca reato, la vio-
lazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge comporta l’applicazione al sog-
getto responsabile della sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 3.000 euro a 24.000 euro.

3. Restano ferme le competenze spet-
tanti agli organi preposti all’accertamento
delle violazioni e le competenze spettanti
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ai sensi del decreto legislativo 2
agosto 2007, n. 145, e del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli da 2 a 6;

b) sostituire il titolo del disegno di legge
con il seguente: Norme per l’immissione di
nuovi alimenti sul mercato nazionale e per
la promozione della sostenibilità delle pro-
duzioni alimentari.

1.4. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Di Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Sportiello.
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Sostituirlo con i seguenti:

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge reca disposizioni
dirette ad assicurare la tutela della salute
umana e del benessere animale, la soste-
nibilità delle produzioni alimentari, la sal-
vaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema,
nonché un elevato livello di sicurezza a
favore dei consumatori.

2. Ai fini della presente legge si appli-
cano le definizioni di cui agli articoli 2 e 3
del regolamento (CE) n. 178/2002 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002, le definizioni di cui all’arti-
colo 3 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, nonché le disposizioni na-
zionali e dell’Unione europea in materia di
denominazione degli alimenti e di etichet-
tatura degli stessi.

Art. 1-bis.

(Norme per l’immissione di nuovi alimenti
sul mercato nazionale)

1. Gli operatori del settore alimentare
che intendono immettere sul mercato na-
zionale alimenti costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o da tessuti
derivanti da animali vertebrati presentano
domanda di autorizzazione alla Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento (UE) 2015/2283 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, avente i requisiti amministrativi e
scientifici di cui al regolamento di esecu-
zione (UE) 2017/2469 della Commissione,
del 20 dicembre 2017.

Art. 1-ter.

(Obblighi di monitoraggio successivo all’im-
missione sul mercato)

1. Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, il Ministero della salute, di
concerto con il Ministero dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste,
predispone un piano di monitoraggio suc-
cessivo all’immissione sul mercato nazio-
nale degli alimenti costituiti, isolati o pro-
dotti a partire da colture cellulari o da
tessuti derivanti da animali vertebrati. I
risultati del piano di cui al precedente
periodo sono divulgati pubblicamente, con
cadenza mensile, sulle piattaforme online
dei siti istituzionali dei ministeri interes-
sati.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
da adottare alla data di immissione sul
mercato nazionale degli alimenti costituiti,
isolati o prodotti a partire da colture cel-
lulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati, sono definiti i contenuti e le
modalità di attuazione relative al piano di
monitoraggio di cui al comma 1.

Art. 1-quater.

(Etichettature)

1. Fatto salvo quanto disposto dal rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti e dall’articolo 9, paragrafo 3, lettera
b), del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, a seguito dell’immissione
sul mercato, l’etichetta degli alimenti costi-
tuiti, isolati o prodotti a partire da colture
cellulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati indica, in maniera chiara e tra-
sparente, la composizione, il valore e gli
effetti nutritivi, l’uso previsto dell’alimento
nonché le possibili implicazioni per la sa-
lute di gruppi specifici della popolazione.
Sulla confezione degli alimenti è apposta la
dicitura « alimento colturale », ovvero « ali-
mento derivato da colture cellulari ».

2. Le diciture di cui al comma 1 sono
riportate in modo visibile, con caratteri
facilmente leggibili e indelebili, e sono po-
ste in maniera omogenea rispetto alle altre
indicazioni scritte e di natura grafica e
illustrativa della confezione del prodotto
alimentare.
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Art. 1-quinquies.

(Campagne informative e di comunicazione
istituzionale)

1. Al fine di garantire a livello nazio-
nale, e a beneficio della collettività, una
adeguata base conoscitiva di informazioni
dotate di attendibilità tecnico-scientifica, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con
il Ministero della salute, promuove campa-
gne di informazione e di comunicazione
istituzionale riguardanti gli alimenti e man-
gimi costituiti, isolati o prodotti a partire
da colture cellulari o da tessuti derivanti da
animali vertebrati nonché su una corretta
alimentazione con un equilibrato apporto
proteico.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Art. 1-sexies.

(Misure per la promozione della sostenibilità
delle produzioni alimentari)

1. Con la finalità di favorire la promo-
zione della sostenibilità delle produzioni
alimentari, della qualità e della compatibi-
lità ambientale dei processi produttivi non-
ché del benessere animale, è concesso, per
l’anno 2023, un contributo, nel limite di
spesa complessivo di 20 milioni di euro, a
favore dei produttori di alimenti che inve-
stono in moderni sistemi di produzione
alimentare, basati su tecnologie a basso
impatto ambientale e su una gestione eco-
compatibile della risorsa idrica e del suolo.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della sicurezza energetica e delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

Art. 1-septies.

(Misure per la promozione di moderni si-
stemi digitali nel settore alimentare)

1. Con la finalità di favorire lo sviluppo
di modelli innovativi di tipo informativo a
beneficio dei consumatori, è concesso, per
l’anno 2023, un contributo, nel limite di
spesa complessivo di 5 milioni di euro, a
favore dei produttori di alimenti che inve-
stano in moderni sistemi digitali, attraverso
l’impiego di un codice a barre bidimensio-
nale (QR code) apposto sulle etichette volto
a facilitare una comunicazione dinamica
dal produttore verso il consumatore, vei-
colando quest’ultimo su siti e pagine web
istituzionali dedicati, nel rispetto del rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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Art. 1-octies.

(Controlli e sanzioni)

1. Il Ministero della salute, le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le aziende sanitarie locali, il Comando ca-
rabinieri per la tutela della salute, attra-
verso i Nuclei antisofisticazione dipendenti,
il Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dei Carabinieri (CUF), at-
traverso i Comandi dipendenti, il Diparti-
mento dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, il Corpo della Guardia di
finanza e l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, nonché, per i prodotti della filiera
ittica, il Corpo delle Capitanerie di porto –
Guardia costiera, ognuno per i profili di
rispettiva competenza, svolgono i controlli
sull’applicazione della presente legge.

2. Fatto salvo quanto disposto dal de-
creto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231,
e salvo che il fatto costituisca reato, la
violazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge comporta l’applicazione al sog-
getto responsabile della sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 3.000 euro a 24.000 euro.

3. Restano ferme le competenze spet-
tanti agli organi preposti all’accertamento
delle violazioni e le competenze spettanti
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ai sensi del decreto legislativo 2
agosto 2007, n. 145, e del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli da 2 a 6;

b) sostituire il titolo del disegno di legge
con il seguente: Norme per l’immissione di
nuovi alimenti sul mercato nazionale e per
la promozione della sostenibilità delle pro-
duzioni alimentari.

1.5. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge reca disposizioni
dirette ad assicurare la tutela della salute
umana e del benessere animale, la soste-
nibilità delle produzioni alimentari, la sal-
vaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema,
nonché un elevato livello di sicurezza a
favore dei consumatori.

2. Ai fini della presente legge si appli-
cano le definizioni di cui agli articoli 2 e 3
del regolamento (CE) n. 178/2002 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002, le definizioni di cui all’arti-
colo 3 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, nonché le disposizioni na-
zionali e dell’Unione europea in materia di
denominazione degli alimenti e di etichet-
tatura degli stessi.

Art. 1-bis.

(Norme per l’immissione di nuovi alimenti
sul mercato nazionale)

1. Gli operatori del settore alimentare
che intendono immettere sul mercato na-
zionale alimenti costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o da tessuti
derivanti da animali vertebrati presentano
domanda di autorizzazione alla Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento (UE) 2015/2283 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, avente i requisiti amministrativi e
scientifici di cui al regolamento di esecu-
zione (UE) 2017/2469 della Commissione,
del 20 dicembre 2017.

Art. 1-ter.

(Obblighi di monitoraggio successivo all’im-
missione sul mercato)

1. Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, il Ministero della salute, di
concerto con il Ministero dell’agricoltura,
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della sovranità alimentare e delle foreste,
predispone un piano di monitoraggio suc-
cessivo all’immissione sul mercato nazio-
nale degli alimenti costituiti, isolati o pro-
dotti a partire da colture cellulari o da
tessuti derivanti da animali vertebrati. I
risultati del piano di cui al precedente
periodo sono divulgati pubblicamente, con
cadenza mensile, sulle piattaforme online
dei siti istituzionali dei ministeri interes-
sati.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
da adottare alla data di immissione sul
mercato nazionale degli alimenti costituiti,
isolati o prodotti a partire da colture cel-
lulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati, sono definiti i contenuti e le
modalità di attuazione relative al piano di
monitoraggio di cui al comma 1.

Art. 1-quater.

(Etichettature)

1. Fatto salvo quanto disposto dal rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti e dall’articolo 9, paragrafo 3, lettera
b), del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, a seguito dell’immissione
sul mercato, l’etichetta degli alimenti costi-
tuiti, isolati o prodotti a partire da colture
cellulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati indica, in maniera chiara e tra-
sparente, la composizione, il valore e gli
effetti nutritivi, l’uso previsto dell’alimento
nonché le possibili implicazioni per la sa-
lute di gruppi specifici della popolazione.
Sulla confezione degli alimenti è apposta la
dicitura « alimento colturale », ovvero « ali-
mento derivato da colture cellulari ».

2. Le diciture di cui al comma 1 sono
riportate in modo visibile, con caratteri
facilmente leggibili e indelebili, e sono po-
ste in maniera omogenea rispetto alle altre
indicazioni scritte e di natura grafica e
illustrativa della confezione del prodotto
alimentare.

Art. 1-quinquies.

(Campagne informative e di comunicazione
istituzionale)

1. Al fine di garantire a livello nazio-
nale, e a beneficio della collettività, una
adeguata base conoscitiva di informazioni
dotate di attendibilità tecnico-scientifica, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con
il Ministero della salute, promuove campa-
gne di informazione e di comunicazione
istituzionale riguardanti gli alimenti e man-
gimi costituiti, isolati o prodotti a partire
da colture cellulari o da tessuti derivanti da
animali vertebrati nonché su una corretta
alimentazione con un equilibrato apporto
proteico.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero.

Art. 1-sexies.

(Misure per la promozione della sostenibilità
delle produzioni alimentari)

1. Con la finalità di favorire la promo-
zione della sostenibilità delle produzioni
alimentari, della qualità e della compatibi-
lità ambientale dei processi produttivi non-
ché del benessere animale, è concesso, per
l’anno 2023, un contributo, nel limite di
spesa complessivo di 20 milioni di euro, a
favore dei produttori di alimenti che inve-
stono in moderni sistemi di produzione
alimentare, basati su tecnologie a basso
impatto ambientale e su una gestione eco-
compatibile della risorsa idrica e del suolo.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della sicurezza energetica e delle

Giovedì 5 ottobre 2023 — 13 — Commissioni riunite XII e XIII



imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Art. 1-septies.

(Controlli e sanzioni)

1. Il Ministero della salute, le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le aziende sanitarie locali, il Comando ca-
rabinieri per la tutela della salute, attra-
verso i Nuclei antisofisticazione dipendenti,
il Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dei Carabinieri (CUF), at-
traverso i Comandi dipendenti, il Diparti-
mento dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, il Corpo della Guardia di
finanza e l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, nonché, per i prodotti della filiera
ittica, il Corpo delle Capitanerie di porto –
Guardia costiera, ognuno per i profili di
rispettiva competenza, svolgono i controlli
sull’applicazione della presente legge.

2. Fatto salvo quanto disposto dal de-
creto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231 e
salvo che il fatto costituisca reato, la vio-
lazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge comporta l’applicazione al sog-
getto responsabile della sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 3.000 euro a 24.000 euro.

3. Restano ferme le competenze spet-
tanti agli organi preposti all’accertamento
delle violazioni e le competenze spettanti
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ai sensi del decreto legislativo 2

agosto 2007, n. 145, e del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206.>>.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli da 2 a 6;

b) sostituire il titolo del disegno di legge
con il seguente: Norme per l’immissione di
nuovi alimenti sul mercato nazionale e per
la promozione della sostenibilità delle pro-
duzioni alimentari.

1.6. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Di Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Sportiello.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge reca disposizioni
dirette ad assicurare la tutela della salute
umana e del benessere animale, la soste-
nibilità delle produzioni alimentari, la sal-
vaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema,
nonché un elevato livello di sicurezza a
favore dei consumatori.

2. Ai fini della presente legge si appli-
cano le definizioni di cui agli articoli 2 e 3
del regolamento (CE) n. 178/2002 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002, le definizioni di cui all’arti-
colo 3 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, nonché le disposizioni na-
zionali e dell’Unione europea in materia di
denominazione degli alimenti e di etichet-
tatura degli stessi.

Art. 1-bis.

(Norme per l’immissione di nuovi alimenti
sul mercato nazionale)

1. Gli operatori del settore alimentare
che intendono immettere sul mercato na-
zionale alimenti costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o da tessuti
derivanti da animali vertebrati presentano
domanda di autorizzazione alla Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 10 del regola-

Giovedì 5 ottobre 2023 — 14 — Commissioni riunite XII e XIII



mento (UE) 2015/2283 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, avente i requisiti amministrativi e
scientifici di cui al regolamento di esecu-
zione (UE) 2017/2469 della Commissione,
del 20 dicembre 2017.

Art. 1-ter.

(Obblighi di monitoraggio successivo all’im-
missione sul mercato)

1. Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, il Ministero della salute, di
concerto con il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
predispone un piano di monitoraggio suc-
cessivo all’immissione sul mercato nazio-
nale degli alimenti costituiti, isolati o pro-
dotti a partire da colture cellulari o da
tessuti derivanti da animali vertebrati. I
risultati del piano di cui al precedente
periodo sono divulgati pubblicamente, con
cadenza mensile, sulle piattaforme online
dei siti istituzionali dei ministeri interes-
sati.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
da adottare alla data di immissione sul
mercato nazionale degli alimenti costituiti,
isolati o prodotti a partire da colture cel-
lulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati, sono definiti i contenuti e le
modalità di attuazione relative al piano di
monitoraggio di cui al comma 1.

Art. 1-quater.

(Etichettature)

1. Fatto salvo quanto disposto dal rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti e dall’articolo 9, paragrafo 3, lettera
b), del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, a seguito dell’immissione
sul mercato, l’etichetta degli alimenti costi-
tuiti, isolati o prodotti a partire da colture

cellulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati indica, in maniera chiara e tra-
sparente, la composizione, il valore e gli
effetti nutritivi, l’uso previsto dell’alimento
nonché le possibili implicazioni per la sa-
lute di gruppi specifici della popolazione.
Sulla confezione degli alimenti è apposta la
dicitura « alimento colturale », ovvero « ali-
mento derivato da colture cellulari ».

2. Le diciture di cui al comma 1 sono
riportate in modo visibile, con caratteri
facilmente leggibili e indelebili, e sono po-
ste in maniera omogenea rispetto alle altre
indicazioni scritte e di natura grafica e
illustrativa della confezione del prodotto
alimentare.

Art. 1-quinquies.

(Campagne informative e di comunicazione
istituzionale)

1. Al fine di garantire a livello nazio-
nale, e a beneficio della collettività, una
adeguata base conoscitiva di informazioni
dotate di attendibilità tecnico-scientifica, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con
il Ministero della salute, promuove campa-
gne di informazione e di comunicazione
istituzionale riguardanti gli alimenti e man-
gimi costituiti, isolati o prodotti a partire
da colture cellulari o da tessuti derivanti da
animali vertebrati nonché su una corretta
alimentazione con un equilibrato apporto
proteico.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

Art. 1-sexies.

(Misure per la promozione di moderni si-
stemi digitali nel settore alimentare)

1. Con la finalità di favorire lo sviluppo
di modelli innovativi di tipo informativo a
beneficio dei consumatori, è concesso, per
l’anno 2023, un contributo, nel limite di
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spesa complessivo di 5 milioni di euro, a
favore dei produttori di alimenti che inve-
stano in moderni sistemi digitali, attraverso
l’impiego di un codice a barre bidimensio-
nale (QR code) apposto sulle etichette volto
a facilitare una comunicazione dinamica
dal produttore verso il consumatore, vei-
colando quest’ultimo su siti e pagine web
istituzionali dedicati, nel rispetto del rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

Art. 1-septies.

(Controlli e sanzioni)

1. Il Ministero della salute, le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le aziende sanitarie locali, il Comando ca-
rabinieri per la tutela della salute, attra-
verso i Nuclei antisofisticazione dipendenti,
il Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dei Carabinieri (CUF), at-
traverso i Comandi dipendenti, il Diparti-
mento dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, il Corpo della Guardia di
finanza e l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, nonché, per i prodotti della filiera
ittica, il Corpo delle Capitanerie di porto –
Guardia costiera, ognuno per i profili di

rispettiva competenza, svolgono i controlli
sull’applicazione della presente legge.

2. Fatto salvo quanto disposto dal de-
creto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231 e
salvo che il fatto costituisca reato, la vio-
lazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge comporta l’applicazione al sog-
getto responsabile della sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 3.000 euro a 24.000 euro.

3. Restano ferme le competenze spet-
tanti agli organi preposti all’accertamento
delle violazioni e le competenze spettanti
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ai sensi del decreto legislativo 2
agosto 2007, n. 145, e del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206.>>.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli da 2 a 6;

b) sostituire il titolo del disegno di legge
con il seguente: Norme per l’immissione di
nuovi alimenti sul mercato nazionale e per
la promozione della sostenibilità delle pro-
duzioni alimentari.

1.7. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 1.

(Disposizioni concernenti lo studio di ali-
menti coltivati)

1. Al fine di assicurare la tutela della
salute umana, preservare il patrimonio agro-
alimentare, nonché garantire la sostenibi-
lità ambientale, la sicurezza alimentare e il
benessere animale e fornire un’alternativa
sostenibile alla produzione di carne da
allevamento intensivo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
avvalendosi degli enti del Servizio sanitario
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nazionale e del Ministero dell’università e
della ricerca, istituisce progetti di ricerca
finalizzati allo studio di alimenti coltivati,
con particolare riguardo:

a) alla sicurezza alimentare;

b) all’impatto del ciclo degli alimenti
coltivati, le tecniche di produzione e con-
sumo, consumi energetici ed idrici e di
prodotti bio-artificiali e chimici;

c) alle emissioni di CO2 in atmosfera
derivanti dal processo di produzione;

d) analisi e gli impatti sulla salute
umana;

e) valutazione della produzione in vi-
tro di proteine animali, delle proprietà nu-
tritive, organolettiche e tecnologiche e ve-
rifica dell’utilizzo di ormoni, antibiotici,
antimicrobici e antimicotici.

2. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un Fondo nazionale
per lo studio di alimenti coltivati di seguito
denominato « Fondo nazionale per il soste-
gno dello studio di alimenti coltivati ».

1. Il Fondo nazionale ha una dotazione
finanziaria di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Il
Ministro della salute, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con proprio decreto, stabilisce
i criteri per la ripartizione del Fondo na-
zionale e le modalità per la selezione degli
enti pubblici e privati che intendono acce-
dere ai progetti di ricerca di cui al comma
1.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3. Sulla base degli esiti dei progetti di
ricerca di cui al comma 1, il Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, adotta tutte le misure necessarie
per assicurare la tutela della salute e la
sicurezza alimentare, tenuto conto delle

decisioni assunte dalle istituzioni comuni-
tarie competenti.

Art. 1-bis.

(Istituzione della Commissione nazionale per
l’analisi ed impatto sulla salute umana e
valutazione degli effetti salutistici e nutri-
zionali degli alimenti coltivati e disposizioni

concernenti la ricerca)

1. Presso il Ministero della salute è
istituita la Commissione nazionale per l’a-
nalisi ed impatto sulla salute umana e
valutazione degli effetti salutistici e nutri-
zionali degli alimenti coltivati, di seguito
denominata « Commissione nazionale »,
composta da un rappresentante del Mini-
stero della salute, da un rappresentante del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, da un rappresen-
tante del Ministero delle imprese e del
made in Italy, da un rappresentante dell’I-
stituto Superiore di sanità, da tre rappre-
sentanti delle regioni e da sette rappresen-
tanti degli enti di ricerca pubblici o privati
esperti in alimenti, nutrizione e tecnologie
alimentari, in ingegneria genetica e biologia
sintetica.

2. La Commissione nazionale ha il com-
pito di:

a) valutare la qualità e benessere degli
alimenti prodotti da colture cellulari e dei
rischi e benefici rispetto a quelli da alle-
vamento tradizionale;

b) valutare la sicurezza alimentare e i
parametri per una sana ed equilibrata nu-
trizione;

c) stabilire le procedure di controllo
durante il processo di produzione;

d) esaminare le tecnologie, con parti-
colare riguardo alle tecniche di ingegneria
genetica e biologia sintetica, per la produ-
zione degli alimenti coltivati;

e) analizzare la sostenibilità econo-
mica dei costi di produzione, agli impatti
sul mercato e i possibili profili di concen-
trazione monopolistica, ovvero oligopoli-
stica.
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3. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i parametri e
criteri per la selezione degli enti pubblici e
privati che intendono accedere ai progetti
di ricerca di cui all’articolo 1.

4. La Commissione nazionale redige un
elenco pubblico degli enti di ricerca pub-
blici o privati che presentano richiesta per
essere ammessi a beneficiare delle risorse
del Fondo nazionale di cui all’articolo 1.
L’elenco è consultabile sul sito web del
Ministero della salute.

5. La Commissione nazionale garantisce
la pubblicità degli studi effettuati e dei
relativi esiti.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. La partecipazione alle at-
tività della Commissione nazionale non dà
luogo alla corresponsione di compensi, emo-
lumenti, indennità o rimborsi spese.

Art. 1-ter.

(Linee guida per la valutazione ed analisi di
impatto sulla salute umana degli alimenti

coltivati)

1. Il Ministro della salute, avvalendosi
dell’Istituto superiore di sanità, e previo
parere del Consiglio superiore di sanità, di
concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
definisce, con proprio decreto, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, linee guida al
fine di stimare gli impatti complessivi, di-
retti e indiretti sulla salute umana degli
alimenti coltivati.

2. Le linee guida devono contenere l’in-
dicazione delle procedure e delle tecniche
per la produzione di alimenti coltivati e
sono aggiornate periodicamente, almeno ogni
due anni, in rapporto all’evoluzione tecnico-
scientifica con le medesime procedure.

3. Le linee guida sono vincolanti per gli
enti pubblici e privati che accedono ai
progetti di ricerca di cui all’articolo 1 e
rappresentano un modello di riferimento e
una uniforme metodologia per la valuta-
zione degli impatti sulla salute degli ali-
menti coltivati.>>.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli da 2 a 6;

b) sostituire il titolo del disegno di legge
con il seguente: Disposizioni concernenti lo
studio e la ricerca degli alimenti coltivati.

1.8. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Quartini, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Sportiello.

Al comma 1, sopprimere le parole: ad
assicurare la tutela della salute umana e
degli interessi dei cittadini nonché.

1.9. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
nonché a preservare fino alla fine del comma.

1.10. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Di Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Sportiello.

Al comma 2, sostituire le parole: di cui
agli articoli 2 e 3 con le seguenti: di cui agli
articoli 1, 2 e 3.

1.11. Forattini, Vaccari, Marino, Andrea
Rossi, Ciani, Furfaro, Girelli, Malavasi,
Stumpo.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2.1. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

* 2.2. Zanella, Evi, Grimaldi, Bonelli.
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* 2.3. Castiglione, Pastorella.

* 2.4. Magi.

Sostituire gli articoli da 2 a 6 con i
seguenti:

Art. 2.

(Norme per l’immissione di nuovi alimenti
sul mercato nazionale)

1. Gli operatori del settore alimentare
che intendono immettere sul mercato na-
zionale alimenti costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o da tessuti
derivanti da animali vertebrati presentano
domanda di autorizzazione alla Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento (UE) 2015/2283 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, avente i requisiti amministrativi e
scientifici di cui al regolamento di esecu-
zione (UE) 2017/2469 della Commissione,
del 20 dicembre 2017.

Art. 3.

(Obblighi di monitoraggio successivo all’im-
missione sul mercato)

1. Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, il Ministero della salute, di
concerto con il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
predispone un piano di monitoraggio suc-
cessivo all’immissione sul mercato nazio-
nale degli alimenti costituiti, isolati o pro-
dotti a partire da colture cellulari o da
tessuti derivanti da animali vertebrati. I
risultati del piano di cui al precedente
periodo sono divulgati pubblicamente, con
cadenza mensile, sulle piattaforme online
dei siti istituzionali dei ministeri interes-
sati.

2. Con decreto del Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, da adottare alla data di immissione
sul mercato nazionale degli alimenti costi-
tuiti, isolati o prodotti a partire da colture

cellulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati, sono definiti i contenuti e le
modalità di attuazione relative al piano di
monitoraggio di cui al comma 1.

Conseguentemente, sostituire il titolo del
disegno di legge con il seguente: Norme per
l’immissione di nuovi alimenti sul mercato
nazionale.

2.5. Sportiello, Marianna Ricciardi, Di
Lauro, Quartini, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Sostituire gli articoli da 2 a 6 con il
seguente:

Art. 2.

(Norme per l’immissione di nuovi alimenti
sul mercato nazionale)

1. Gli operatori del settore alimentare
che intendono immettere sul mercato na-
zionale alimenti costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o da tessuti
derivanti da animali vertebrati presentano
domanda di autorizzazione alla Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento (UE) 2015/2283 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, avente i requisiti amministrativi e
scientifici di cui al regolamento di esecu-
zione (UE) 2017/2469 della Commissione,
del 20 dicembre 2017.

Conseguentemente, sostituire il titolo del
disegno di legge con il seguente: Norme per
l’immissione di nuovi alimenti sul mercato
nazionale.

2.6. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Sportiello, Marianna Ricciardi,
Di Lauro, Quartini.

Sostituire gli articoli da 2 a 5 con i
seguenti:

Art. 2.

(Norme per l’immissione di nuovi alimenti
sul mercato nazionale)

1. Gli operatori del settore alimentare
che intendono immettere sul mercato na-
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zionale alimenti costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o da tessuti
derivanti da animali vertebrati presentano
domanda di autorizzazione alla Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento (UE) 2015/2283 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, avente i requisiti amministrativi e
scientifici di cui al regolamento di esecu-
zione (UE) 2017/2469 della Commissione,
del 20 dicembre 2017.

Art. 3.

(Obblighi di monitoraggio successivo all’im-
missione sul mercato)

1. Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, il Ministero della salute, di
concerto con il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
predispone un piano di monitoraggio suc-
cessivo all’immissione sul mercato nazio-
nale degli alimenti costituiti, isolati o pro-
dotti a partire da colture cellulari o da
tessuti derivanti da animali vertebrati. I
risultati del piano di cui al precedente
periodo sono divulgati pubblicamente, con
cadenza mensile, sulle piattaforme online
dei siti istituzionali dei ministeri interes-
sati.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
da adottare alla data di immissione sul
mercato nazionale degli alimenti costituiti,
isolati o prodotti a partire da colture cel-
lulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati, sono definiti i contenuti e le
modalità di attuazione relative al piano di
monitoraggio di cui al comma 1.

Art. 4.

(Etichettature)

1. Fatto salvo quanto disposto dal rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti e dall’articolo 9, paragrafo 3, lettera

b), del regolamento (UE) 2015/2283 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, a seguito dell’immissione
sul mercato, l’etichetta degli alimenti costi-
tuiti, isolati o prodotti a partire da colture
cellulari o da tessuti derivanti da animali
vertebrati indica, in maniera chiara e tra-
sparente, la composizione, il valore e gli
effetti nutritivi, l’uso previsto dell’alimento
nonché le possibili implicazioni per la sa-
lute di gruppi specifici della popolazione.
Sulla confezione degli alimenti è apposta la
dicitura « alimento colturale », ovvero « ali-
mento derivato da colture cellulari ».

2. Le diciture di cui al comma 1 sono
riportate in modo visibile, con caratteri
facilmente leggibili e indelebili, e sono po-
ste in maniera omogenea rispetto alle altre
indicazioni scritte e di natura grafica e
illustrativa della confezione del prodotto
alimentare.

Conseguentemente, sostituire il titolo del
disegno di legge con il seguente: Norme per
l’immissione di nuovi alimenti sul mercato
nazionale.

2.7. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Marianna Ricciardi, Di Lauro,
Quartini, Sportiello.

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

Art. 2.

(Produzione e commercializzazione di ali-
menti e mangimi costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o di tessuti

derivanti da animali vertebrati)

1. Al fine di consentire la produzione e
commercializzazione di prodotti a partire
da colture cellulari soggette a trasforma-
zioni, i produttori inviano richiesta di au-
torizzazione al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste e
al Ministero della salute allegando una re-
lazione contenente le modalità di coltiva-
zione delle cellule, nel rispetto delle pro-
cedure sanitarie previste a livello UE da
parte dell’Autorità europea per la sicurezza
alimentare.
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2. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, di concerto con il Ministro
della salute, stabilisce con proprio decreto
le modalità di trasmissione della richiesta
di autorizzazione di cui al comma 1, le
informazioni che i produttori devono in-
cludere nella stessa nonché i criteri per la
sua concessione.

2.8. Castiglione, Pastorella.

Al comma 1, sopprimere le parole: Sulla
base del principio di precauzione di cui
all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 178/
2002 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 28 gennaio 2002,.

2.9. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Di Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Sportiello.

Al comma 1, sostituire le parole: è vietato
con le seguenti: è consentito.

2.10. Zanella, Evi, Grimaldi, Bonelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: pro-
durre per esportare,.

2.11. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. In linea con il principio di precau-
zione di cui al comma 1, è istituito presso
il Ministero della salute e il Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, un tavolo tecnico-scientifico,
composto da ricercatori e tecnici del set-
tore, rappresentanti delle associazioni di
categoria della filiera alimentare, operatori
del settore di alimenti o mangimi costituiti,
isolati o prodotti a partire da colture cel-
lulari o di tessuti derivanti da animali ver-
tebrati, nonché enti del terzo settore spe-
cializzati. Secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 7 comma 2 del regolamento (CE)
n. 178/2002 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 28 gennaio 2002, il tavolo ha
lo scopo di assicurarsi che le restrizioni di
cui al comma 1 siano necessarie alla tutela
della salute e ad essa proporzionate. A tal
scopo, il tavolo si riunisce periodicamente
per monitorare l’avanzamento della tecno-
logia e della ricerca in materia, valutando
l’eventuale impatto che i prodotti oggetto
delle restrizioni hanno sulla salute, sull’am-
biente e sul sistema agroalimentare nazio-
nale.

3. Le modalità di funzionamento del
Tavolo di cui al comma 2 sono demandate
ad un decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
da emanarsi entro trenta giorni dalla pub-
blicazione della presente legge.

2.12. Forattini, Vaccari, Marino, Andrea
Rossi, Ciani, Furfaro, Girelli, Malavasi,
Stumpo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. In linea con il principio di precau-
zione di cui al comma 1, è istituito presso
il Ministero della salute, un tavolo tecnico-
scientifico, composto da ricercatori e tec-
nici del settore, rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria della filiera alimen-
tare, operatori del settore di alimenti o
mangimi costituiti, isolati o prodotti a par-
tire da colture cellulari o di tessuti deri-
vanti da animali vertebrati, nonché enti del
terzo settore specializzati. Secondo quanto
previsto dall’articolo 7 comma 2 del Rego-
lamento UE 178/2002, il tavolo ha lo scopo
di assicurarsi che le restrizioni di cui al
comma 1 siano necessarie e proporzionate
per la tutela della salute. A tal scopo, il
tavolo si riunisce periodicamente per mo-
nitorare l’avanzamento della tecnologia e
della ricerca in materia, valutando l’even-
tuale impatto che i prodotti oggetto delle
restrizioni hanno sulla salute, sull’am-
biente e sul sistema agroalimentare nazio-
nale.

3. Le modalità di funzionamento del
Tavolo di cui al comma 2 sono demandate
ad un decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
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da emanarsi entro trenta giorni dalla pub-
blicazione della presente legge.

2.13. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Di Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Sportiello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il divieto di commercializzazione di
cui al comma 1 si applica anche ai prodotti
importati da Paesi extra Unione europea.

2.14. Castiglione, Pastorella.

Dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

Art. 2-bis.

(Istituzione della Commissione nazionale per
l’analisi ed impatto sulla salute umana e
valutazione degli effetti salutistici e nutri-
zionali degli alimenti coltivati e disposizioni

concernenti la ricerca)

1. Presso il Ministero della salute è
istituita la Commissione nazionale per l’a-
nalisi ed impatto sulla salute umana e
valutazione degli effetti salutistici e nutri-
zionali degli alimenti coltivati, di seguito
denominata « Commissione nazionale »,
composta da un rappresentante del Mini-
stero della salute, da un rappresentante del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, da un rappresen-
tante del Ministero delle Imprese e del
made in Italy, da un rappresentante dell’I-
stituto Superiore di sanità, da tre rappre-
sentanti delle regioni e da sette rappresen-
tanti degli enti di ricerca pubblici o privati
esperti in alimenti, nutrizione e tecnologie
alimentari, in ingegneria genetica e biologia
sintetica.

2. La Commissione nazionale ha il com-
pito di:

a) valutare la qualità e benessere degli
alimenti prodotti da colture cellulari e dei
rischi e benefici rispetto a quelli da alle-
vamento tradizionale;

b) valutare la sicurezza alimentare e i
parametri per una sana ed equilibrata nu-
trizione;

c) stabilire le procedure di controllo
durante il processo di produzione;

d) esaminare le tecnologie, con parti-
colare riguardo alle tecniche di ingegneria
genetica e biologia sintetica, per la produ-
zione degli alimenti coltivati;

e) analizzare la sostenibilità econo-
mica dei costi di produzione, agli impatti
sul mercato e i possibili profili di concen-
trazione monopolistica, ovvero oligopoli-
stica.

3. Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, avvalendosi
degli enti del Servizio sanitario nazionale e
del Ministero dell’università e della ricerca,
istituisce progetti di ricerca finalizzati allo
studio di alimenti coltivati con particolare
riguardo:

a) alla sicurezza alimentare;

b) all’impatto del ciclo degli alimenti
coltivati, le tecniche di produzione e con-
sumo, consumi energetici ed idrici e di
prodotti bio-artificiali e chimici;

c) alle emissioni di CO2 in atmosfera
derivanti dal processo di produzione;

d) analisi e gli impatti sulla salute
umana;

e) valutazione della produzione in vi-
tro di proteine animali, delle proprietà nu-
tritive, organolettiche e tecnologiche e ve-
rifica dell’utilizzo di ormoni, antibiotici,
antimicrobici e antimicotici.

4. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i parametri e
criteri per la selezione degli enti pubblici e
privati che intendono accedere ai progetti
di ricerca di cui al comma 3.

5. La Commissione nazionale redige un
elenco pubblico degli enti di ricerca pub-
blici o privati che presentano richiesta per
essere ammessi a beneficiare delle risorse
del Fondo nazionale di cui all’articolo 2-ter.
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L’elenco è consultabile sul sito web del
Ministero della salute.

6. La Commissione nazionale garantisce
la pubblicità degli studi effettuati e dei
relativi esiti.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. La partecipazione alle at-
tività della Commissione nazionale non dà
luogo alla corresponsione di compensi, emo-
lumenti, indennità o rimborsi spese.

Art. 2-ter.

(Fondo nazionale per lo studio di alimenti
coltivati)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un Fondo nazionale
per lo studio e la ricerca di alimenti e
mangimi coltivati di seguito denominato
« Fondo nazionale per il sostegno dello
studio di alimenti coltivati ».

2. Il Fondo nazionale ha una dotazione
finanziaria di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Il
Ministro della salute, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con proprio decreto, stabilisce
i criteri e le modalità per la ripartizione del
Fondo nazionale.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
6.

2.01. Quartini, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni concernenti lo studio di ali-
menti coltivati)

1. Al fine di assicurare la tutela della
salute umana, preservare il patrimonio agro-
alimentare, nonché garantire la sostenibi-
lità ambientale, la sicurezza alimentare e il
benessere animale e fornire un’alternativa
sostenibile alla produzione di carne da
allevamento intensivo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
avvalendosi degli enti del Servizio sanitario
nazionale e del Ministero dell’università e
della ricerca, istituisce progetti di ricerca
finalizzati allo studio di alimenti coltivati,
con particolare riguardo:

a) alla sicurezza alimentare;

b) all’impatto del ciclo degli alimenti
coltivati, le tecniche di produzione e con-
sumo, consumi energetici ed idrici e di
prodotti bio-artificiali e chimici;

c) alle emissioni di CO2 in atmosfera
derivanti dal processo di produzione;

d) analisi e gli impatti sulla salute
umana;

e) valutazione della produzione in vi-
tro di proteine animali, delle proprietà nu-
tritive, organolettiche e tecnologiche e ve-
rifica dell’utilizzo di ormoni, antibiotici,
antimicrobici e antimicotici.

2. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un Fondo nazionale
per lo studio di alimenti coltivati di seguito
denominato « Fondo nazionale per il soste-
gno dello studio di alimenti coltivati ».

3. Il Fondo nazionale ha una dotazione
finanziaria di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Il
Ministro della salute, entro novanta giorni
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dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con proprio decreto, stabilisce
i criteri per la ripartizione del Fondo na-
zionale e le modalità per la selezione degli
enti pubblici e privati che intendono acce-
dere ai progetti di ricerca di cui al comma
1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

5. Sulla base degli esiti dei progetti di
ricerca di cui al comma 1, il Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, adotta tutte le misure necessarie
per assicurare la tutela della salute e la
sicurezza alimentare, tenuto conto delle
decisioni assunte dalle istituzioni comuni-
tarie competenti.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
6.

2.02. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Sportiello, Marianna Ricciardi,
Di Lauro, Quartini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Linee guida per la valutazione e l’analisi
dell’impatto sulla salute umana degli ali-

menti coltivati)

1. Il Ministro della salute, avvalendosi
dell’Istituto superiore di sanità, e previo
parere del Consiglio superiore di sanità, di
concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
definisce, con proprio decreto, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, linee guida al
fine di stimare gli impatti complessivi, di-
retti e indiretti sulla salute umana degli
alimenti coltivati.

2. Le linee guida devono contenere l’in-
dicazione delle procedure e delle tecniche
per la produzione di alimenti coltivati e

sono aggiornate periodicamente, almeno ogni
due anni, in rapporto all’evoluzione tecnico-
scientifica con le medesime procedure.

3. Le linee guida sono vincolanti per gli
enti pubblici e privati che accedono ai
progetti di ricerca di cui al comma 4 e
rappresentano un modello di riferimento e
una uniforme metodologia per la valuta-
zione degli impatti sulla salute degli ali-
menti coltivati.

4. Il Ministro della salute, d’intesa con le
regioni, avvalendosi degli enti del Servizio
sanitario nazionale e del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, istituisce progetti
di ricerca finalizzati allo studio di alimenti
coltivati.

2.03. Di Lauro, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Quartini, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3.1. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Denominazione dei prodotti trasformati con-
tenenti proteine vegetali)

1. Al fine di tutelare la salute umana, la
chiarezza espositiva e il diritto all’agire
informati, nell’ambito della produzione e
commercializzazione di prodotti conte-
nenti proteine vegetali, in attuazione del
regolamento UE n. 1169/2011 dovranno es-
sere indicati in etichetta:

a) denominazione dell’alimento;

b) natura e quantità degli ingredienti
di cui si compone il prodotto;

c) quantità netta dell’alimento;

d) termine minimo di conservazione o
data di scadenza;
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e) modalità di conservazione e/o con-
dizioni di impiego;

f) paese di origine o luogo di prove-
nienza;

g) dichiarazione nutrizionale;

2. Il comma 1 si applica per quei pro-
dotti di origine vegetale che, per consuetu-
dine sociale oramai consolidata, utilizzino
denominazioni richiamanti prodotti di ori-
gine animale.

3. Laddove gli alimenti prodotti risul-
tino composti sia sostanze di origine vege-
tale che animale, è riportata in etichetta la
percentuale di ciascun tipo di sostanza
presente nel prodotto.

3.2. Castiglione, Pastorella.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

3.3. Sportiello, Marianna Ricciardi, Di
Lauro, Quartini, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai prodotti im-
portati dagli altri Paesi dell’Unione europea
o extra Unione europea.

3.4. Castiglione.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.1. Zanella, Evi, Grimaldi, Bonelli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Il Ministero della salute, aggiungere
le seguenti: sentita l’autorità europea per la
sicurezza alimentare (EFSA) a norma del-
l’articolo 22 del regolamento (CE) n. 178/
2002 del Parlamento europeo,.

4.2. Forattini, Vaccari, Marino, Andrea
Rossi, Ciani, Furfaro, Girelli, Malavasi,
Stumpo.

Sopprimere i commi 2 e 3.

4.3. Zanella, Evi, Grimaldi, Bonelli.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5.1. Zanella, Evi, Grimaldi, Bonelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure per la promozione di moderni si-
stemi digitali nel settore alimentare)

1. Con la finalità di favorire lo sviluppo
di modelli innovativi di tipo informativo a
beneficio dei consumatori, è concesso, per
l’anno 2023, un contributo, nel limite di
spesa complessivo di 5 milioni di euro, a
favore dei produttori di alimenti che inve-
stano in moderni sistemi digitali, attraverso
l’impiego di un codice a barre bidimensio-
nale (QR code) apposto sulle etichette volto
a facilitare una comunicazione dinamica
dal produttore verso il consumatore, vei-
colando quest’ultimo su siti e pagine web
istituzionali dedicati, nel rispetto del rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, in materia di informazioni sugli ali-
menti.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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Conseguentemente, sopprimere l’articolo
6.

5.01. Sportiello, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Quartini, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Rifinanziamento fondo nazionale per la sui-
nicoltura)

1. Al fine di migliorare le condizioni dei
suini negli allevamenti promuovendo il be-
nessere animale e metodi innovativi di trat-
tamento, di incrementare i livelli di biosi-
curezza, di migliorare la misurabilità e
l’incremento delle condizioni di sostenibi-
lità nelle aziende zootecniche del settore, di
potenziare le attività di informazione e di
promozione dei prodotti suinicoli presso i
consumatori, il Fondo nazionale per la
suinicoltura di cui all’articolo 11-bis del
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019 n. 44, di seguito Fondo, è
incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2023.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di utilizzazione delle risorse del Fondo,
in accordo con le finalità di cui al comma
1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
6.

5.02. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Sportiello, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Quartini.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Campagne informative e di comunicazione
istituzionale)

1. Al fine di garantire a livello nazio-
nale, e a beneficio della collettività, una
adeguata base conoscitiva di informazioni
dotate di attendibilità tecnico-scientifica, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con
il Ministero della salute, promuove campa-
gne di informazione e di comunicazione
istituzionale riguardanti gli alimenti e man-
gimi costituiti, isolati o prodotti a partire
da colture cellulari o da tessuti derivanti da
animali vertebrati nonché su una corretta
alimentazione con un equilibrato apporto
proteico.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
6.

5.03. Marianna Ricciardi, Sportiello, Di
Lauro, Quartini, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Fondo per gli allevamenti sostenibili)

1. Al fine di sostenere gli allevatori del
settore zootecnico che perseguono metodi
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di produzione rispettosi dell’ambiente e del
clima, specificatamente per l’aspetto del
benessere animale e che, nel contempo,
custodiscono e valorizzano territori ed am-
bienti eco-sistemici apparentemente mar-
ginali, ma fondamentali nella conserva-
zione di tradizioni produttive agri-zootec-
niche tipiche del made in Italy, è istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, un fondo, denominato « Fondo
per gli allevamenti sostenibili », con dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti i criteri, le modalità
e le procedure di erogazione delle risorse di
cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 30.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
6.

5.04. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Di Lauro, Sportiello, Marianna
Ricciardi, Quartini.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure per la promozione della sostenibilità
delle produzioni alimentari)

1. Con la finalità di favorire la promo-
zione della sostenibilità delle produzioni

alimentari, della qualità e della compatibi-
lità ambientale dei processi produttivi non-
ché del benessere animale, è concesso, per
l’anno 2023, un contributo, nel limite di
spesa complessivo di 20 milioni di euro, a
favore delle imprese di settore che inve-
stono in moderni sistemi di produzione
alimentare, basati su tecnologie a basso
impatto ambientale e su una gestione eco-
compatibile della risorsa idrica e del suolo.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della sicurezza energetica e delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della vi-
gente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.05. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Sportiello, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Quartini.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Clausola di mutuo riconoscimento)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano ai prodotti di cui all’arti-
colo 2 legalmente fabbricati o commercia-
lizzati in un altro Stato membro dell’U-
nione europea o in Turchia o in uno Stato
parte contraente dell’accordo sullo Spazio
economico europeo.

5.06. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri, Sportiello, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Quartini.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Le disposizioni della presente legge,
notificate alla Commissione europea ai sensi
della direttiva (UE) 2015/1535 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 set-
tembre 2015, si applicano a decorrere dal
sessantesimo giorno successivo alla pubbli-
cazione della medesima legge nella Gazzetta
Ufficiale.

5.07. Di Lauro, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Quartini, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. L’efficacia delle disposizioni di cui
alla presente legge è subordinata alla pro-
cedura di notifica alla Commissione euro-
pea ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535

del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 settembre 2015.

5.08. Quartini, Di Lauro, Sportiello, Ma-
rianna Ricciardi, Caramiello, Sergio Co-
sta, Francesco Silvestri.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Notifica alla Commissione europea ai sensi
della direttiva (UE) 2015/1535)

1. La presente legge è notificata alla
Commissione europea ai sensi della diret-
tiva (UE) 2015/1535 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio. La sua efficacia rimane
sospesa fino alla conclusione delle proce-
dure previste dalla medesima direttiva.

6.01. Forattini, Vaccari, Marino, Andrea
Rossi, Ciani, Furfaro, Girelli, Malavasi,
Stumpo.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.1. Zanella, Evi, Grimaldi, Bonelli.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa
alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/4 relativo alla fabbrica-
zione, all’immissione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati,
che modifica il regolamento (CE) n. 183/2005 e che abroga la direttiva

90/167/CEE. Atto n. 71.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite XII Commis-
sione (Affari sociali) e XIII (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto legisla-
tivo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2019/4, relativo alla fabbricazione, al-
l’immissione sul mercato e all’utilizzo di
mangimi medicati che modifica il regola-
mento (CE) n. 183/2005 e che abroga la di-
rettiva 90/167/CEE (Atto n. 71);

considerato che il provvedimento in
esame è stato adottato sulla base delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 1 e 16 della legge 4
agosto 2022, n. 127 (legge di delegazione eu-
ropea 2021);

rilevato, in particolare, che l’articolo 16
reca una specifica delega al Governo per l’a-
deguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/4 ed
individua i seguenti princìpi e criteri diret-
tivi che il Governo è stato chiamato ad osser-
vare: individuare il Ministero della salute, le
regioni e le province autonome quali auto-
rità competenti a svolgere i compiti previsti
dal regolamento (UE) 2019/4, specificando
le rispettive competenze; adeguare e sempli-
ficare le norme vigenti, al fine di eliminare
processi e vincoli ormai obsoleti; ridefinire il
sistema sanzionatorio per la violazione delle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/4 at-
traverso la previsione di sanzioni efficaci, dis-
suasive e proporzionate alla gravità delle re-
lative violazioni;

considerato quanto contenuto nel prov-
vedimento in esame che, nello specifico:

individua il Ministero della salute e le
regioni e province autonome di Trento e Bol-

zano come autorità competenti a svolgere i
compiti previsti dal regolamento;

definisce le competenze relative al-
l’autorizzazione, alla registrazione e al rico-
noscimento degli operatori del settore dei
mangimi;

stabilisce le modalità di iscrizione nel
Sistema informativo nazionale veterinario
per la sicurezza degli alimenti degli stabili-
menti di produzione riconosciuti;

dispone circa gli obblighi degli opera-
tori del settore;

disciplina aspetti relativi alla produ-
zione di mangimi medicati per autoconsumo;

reca disposizioni specifiche relative
ai soggetti autorizzati a produrre, distribuire
e utilizzare i prodotti intermedi;

contiene disposizioni specifiche per
la contaminazione crociata e l’omogeneità;

dispone che gli Stati membri raccol-
gano dati pertinenti e comparabili sul vo-
lume delle vendite e sull’impiego dei medici-
nali antimicrobici utilizzati negli animali;

disciplina il sistema di raccolta e
smaltimento dei mangimi medicati e dei pro-
dotti intermedi inutilizzati o scaduti;

reca la disciplina sanzionatoria;

preso atto dell’intesa sancita in sede
di Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano sul provvedimento in esame,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa
alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/4 relativo alla fabbrica-
zione, all’immissione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati,
che modifica il regolamento (CE) n. 183/2005 e che abroga la direttiva

90/167/CEE. Atto n. 71.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPUTATI
QUARTINI, CARAMIELLO, MARIANNA RICCIARDI, SERGIO COSTA,

SPORTIELLO, FRANCESCO SILVESTRI, DI LAURO

Le Commissioni riunite XII e XIII,

in sede di esame dello schema di
decreto legislativo recante adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/4 relativo alla fab-
bricazione, all’immissione sul mercato e
all’utilizzo di mangimi medicati, che mo-
difica il regolamento (CE) n. 183/2005 che
abroga la direttiva 90/167/CEE (71),

premesso che:

il provvedimento in esame è volto a
dare attuazione all’articolo 16 della legge 4
agosto 2022, n. 127 che ha conferito una
delega al Governo, il cui termine scade il 10
dicembre 2023, per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
Regolamento (UE) 2019/4, relativo alla fab-
bricazione, all’immissione sul mercato e
all’utilizzo di mangimi medicati;

la predetta delega reca i seguenti
principi e criteri direttivi specifici:

a) individuare il Ministero della
salute, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano quali autorità compe-
tenti a svolgere i compiti previsti dal rego-
lamento (UE) 2019/4, specificando le rispet-
tive competenze;

b) adeguare e semplificare le
norme vigenti al fine di eliminare processi
e vincoli ormai obsoleti;

c) ridefinire il sistema sanziona-
torio per la violazione delle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/4 attraverso la pre-
visione di sanzioni efficaci, dissuasive e

proporzionate alla gravità delle relative vio-
lazioni;

il « mangime medicato » è un man-
gime pronto per essere somministrato di-
rettamente agli animali senza trasforma-
zione, composto da una miscela omogenea
contenente uno o più medicinali veterinari
o prodotti intermedi e materie prime per
mangimi o mangimi composti.;

il trattamento del mangime dedi-
cato è strettamente correlato al grave pro-
blema della resistenza antimicrobica per-
ché consente spesso l’utilizzo non corretto
degli antibiotici in medicina veterinaria;

considerato che:

come si evince dai considerata del
Regolamento (UE) 2019/4, le norme riguar-
danti i mangimi medicati hanno un’in-
fluenza significativa sulla detenzione e sul-
l’allevamento degli animali, compresi gli
animali non destinati alla produzione di
alimenti, nonché sulla produzione di pro-
dotti di origine animale;

i trattamenti con medicinali, in par-
ticolare con antimicrobici, non dovrebbero
mai sostituire pratiche di allevamento, di
biosicurezza e di gestione adeguate;

i mangimi medicati dovrebbero es-
sere fabbricati unicamente con medicinali
veterinari autorizzati ai fini della fabbri-
cazione dei mangimi medicati e la compa-
tibilità di tutti i composti utilizzati do-
vrebbe essere garantita ai fini della sicu-
rezza e dell’efficacia del prodotto;
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dovrebbero essere previsti specifici
requisiti aggiuntivi o istruzioni per l’inclu-
sione dei medicinali veterinari nei mangimi
al fine di garantire un trattamento sicuro
ed efficace degli animali;

l’omogeneità della dispersione del
medicinale veterinario nel mangime è al-
tresì cruciale per la fabbricazione di un
mangime medicato sicuro ed efficiente. Per-
tanto, si dovrebbe prevedere la possibilità
di definire criteri, per esempio dei valori
obiettivo, per l’omogeneità dei mangimi me-
dicati;

gli operatori del settore dei man-
gimi fabbricano all’interno dello stesso im-
pianto una vasta gamma di mangimi per
diversi tipi di animali bersaglio e conte-
nenti diversi tipi di composti, quali additivi
per mangimi o medicinali veterinari; la
fabbricazione successiva di vari tipi di man-
gimi nella stessa linea di produzione può
comportare la presenza lungo la linea di
tracce di una sostanza attiva che si ritro-
vano all’inizio della produzione di altri
mangimi. Tale trasferimento di tracce di
una sostanza attiva da un lotto di produ-
zione a un altro è detto « contaminazione
incrociata »;

la contaminazione incrociata può
verificarsi durante la fabbricazione, la la-
vorazione, lo stoccaggio o il trasporto di
mangimi nel caso in cui siano utilizzate le
stesse attrezzature di produzione e di la-
vorazione, compresi i miscelatori mobili,
gli stessi impianti di stoccaggio o gli stessi
mezzi di trasporto per mangimi con diverse
componenti. Ai fini del presente regola-
mento il concetto di « contaminazione in-
crociata » è utilizzato specificamente per
indicare il trasferimento di tracce di una
sostanza attiva contenuta in un mangime
medicato a un mangime non bersaglio. La
contaminazione di mangime non bersaglio
con sostanze attive contenute nei mangimi
medicati dovrebbe essere evitata o ridotta
al minimo;

al fine di proteggere la salute ani-
male, la salute umana e l’ambiente, dovreb-
bero essere stabiliti valori massimi di con-
taminazione incrociata per sostanze attive

contenute nei mangimi non bersaglio sulla
base di una valutazione scientifica dei ri-
schi effettuata dall’Autorità europea per la
sicurezza alimentare (EFSA) e in collabo-
razione con l’Agenzia europea per i medi-
cinali, nonché tenendo conto dell’applica-
zione di buone prassi di fabbricazione e del
principio ALARA « tanto basso quanto ra-
gionevolmente ottenibile » (As Low as Re-
asonably Achievable — ALARA). Fino al
completamento di tale valutazione scienti-
fica del rischio, dovrebbero applicarsi i
livelli massimi nazionali di contaminazione
incrociata per le sostanze attive contenute
nei mangimi non bersaglio, a prescindere
dalla loro origine, tenendo conto della con-
taminazione incrociata inevitabile e del ri-
schio causato dalle sostanze attive in que-
stione;

l’etichettatura dei mangimi medi-
cati dovrebbe rispettare i principi generali
stabiliti dal regolamento (CE) n. 767/2009
e dovrebbe essere soggetta a specifici re-
quisiti di etichettatura al fine di fornire
all’utilizzatore le informazioni necessarie
per la corretta somministrazione dei man-
gimi medicati. Analogamente, si dovreb-
bero stabilire limiti alla divergenza tra i
contenuti riportati sull’etichetta del medi-
cinale veterinario e i contenuti effettivi;

i mangimi medicati e i prodotti in-
termedi dovrebbero essere commercializ-
zati in confezioni o recipienti sigillati per
motivi di sicurezza e di protezione degli
interessi degli utilizzatori. Questo non do-
vrebbe applicarsi ai miscelatori mobili che
forniscono mangimi medicati direttamente
al detentore degli animali;

la pubblicità di mangimi medicati
potrebbe influire sulla salute pubblica e
animale e distorcere la concorrenza. Per-
tanto, la pubblicità di mangimi medicati
dovrebbe soddisfare determinati criteri. I
veterinari possono valutare correttamente
le informazioni disponibili nella pubblicità
a ragione della loro conoscenza e della loro
esperienza in materia di salute degli ani-
mali. La pubblicità di mangimi medicati
rivolta a persone che non siano in grado di
valutare adeguatamente il rischio associato
al loro utilizzo può determinare un uso
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improprio o un consumo eccessivo di me-
dicinali che potrebbe nuocere alla salute
pubblica o animale o all’ambiente;

atteso che:

l’articolo 4 del provvedimento in
esame individua le competenze autorizza-
tive, di registrazione e riconoscimento degli
operatori del settore dei mangimi. Più in
particolare, le regioni sono le Autorità com-
petenti per il riconoscimento degli stabili-
menti, previo sopralluogo dell’Azienda sa-
nitaria locale, e rilasciano un numero di
riconoscimento; le regioni revocano inoltre
le autorizzazioni rilasciate agli operatori
del settore dei mangimi che esercitano at-
tività non soggette al riconoscimento i quali
sono tenuti a notificare notificano la pro-
pria attività all’Azienda sanitaria locale;

come previsto in sede di relazione
illustrativa, l’articolo in esame determina il
passaggio delle competenze autorizzative
nel settore dei mangimi medicati dal Mi-
nistero della salute alle regioni e province
autonome; tale innovazione è ritenuta dal
Governo e dalle stesse regioni e province
autonome opportuna in una prospettiva di
ottimizzazione e razionalizzazione della pro-
cedura;

i considerata del Regolamento UE
come sopra declinati necessitano un at-
tento monitoraggio anche da parte delle
autorità centrali;

l’articolo 7 disciplina la prescri-
zione di mangimi medicati e prodotti in-
termedi prevedendo che la relativa prescri-
zione sia rilasciata esclusivamente da un
medico veterinario e in formato elettronico
tramite il sistema informativo di tracciabi-
lità e con le informazioni previste dal re-
golamento UE; il medesimo articolo pre-
vede altresì che nel trasporto sia consentita
una tolleranza del 5 per cento in più o in
meno tra il peso effettivo del prodotto
scaricato presso l’allevamento ed il peso
indicato sulla prescrizione veterinaria;

l’articolo 12 disciplina il sistema di
raccolta e smaltimento dei mangimi medi-
cati e dei prodotti intermedi inutilizzati o
scaduti. Al comma 1 si prevede che il

detentore di animali, direttamente o tra-
mite accordi stipulati con l’operatore del
settore dei mangimi che gli ha fornito i
mangimi, provvede alla raccolta e allo smal-
timento presso ditte specializzate dei man-
gimi medicati e dei prodotti intermedi, qua-
lora questi siano scaduti o non siano stati
effettivamente utilizzati per il trattamento
indicato nella relativa prescrizione veteri-
naria. Il comma 2 dell’articolo in esame
obbliga il detentore di animali, eccetto il
detentore di animali da compagnia, a re-
gistrare entro quarantotto ore, nel sistema
informativo di tracciabilità, le attività ef-
fettuate ai sensi del comma 1. Nella rela-
zione illustrativa al provvedimento si chia-
risce che il termine predetto decorre « dal-
l’invio per lo smaltimento » senza tuttavia
rendere esplicita tale importante disposi-
zione all’interno dello stesso:

esprime parere favorevole a condi-
zione che:

sia salvaguardato almeno un attento
monitoraggio da parte del Ministero della
salute in riferimento al riconoscimento e al
regime autorizzatorio degli stabilimenti di
produzione dei mangimi medicati;

sia rivalutato, in senso più restrit-
tivo, il regime di tolleranza nel trasporto
dei mangimi dedicati e prodotti intermedi
con riferimento alla necessaria prescri-
zione rilasciata dal medico veterinario e in
formato elettronico;

siano resi ancora più rigorosi l’eti-
chettatura e il confezionamento dei man-
gimi medicati al fine di fornire all’utilizza-
tore le informazioni necessarie per la cor-
retta somministrazione dei mangimi medi-
cati, rafforzando a riguardo il sistema
sanzionatorio in caso di mancato rispetto
dei requisiti;

sia esplicitato, all’articolo 12 del
provvedimento in esame, il termine entro il
quale il detentore sia obbligato a registrare
nel sistema informativo di tracciabilità, le
attività di raccolta e smaltimento dei man-
gimi medicati scaduti o non più effettiva-
mente utilizzabili;

sia ribadito il divieto di impiego dei
mangimi medicati per finalità di profilassi
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o di promotori della crescita (stabilito pro-
prio dal regolamento 2019/4 e che non
inerisce direttamente lo schema di decreto
legislativo perché non è oggetto di delega),
estendendo tale divieto anche agli alleva-
tori extra-europei che desiderano impor-
tare i propri prodotti nell’Unione Europea,
ciò al fine di dare piena attuazione, per

tutti i prodotti presenti sulle piattaforme
commerciali unionali, ad un uso più re-
sponsabile degli antimicrobici nella lotta
contro la resistenza agli antimicrobici negli
animali e per la prevenzione della diffu-
sione di batteri resistenti agli antibiotici
attraverso la catena alimentare.
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